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Sommario: 

Vicenda Parmalat - Il commissario straordinario licenza il 
piano di concambio 
Ogni creditore ha 3 possibi-
lità: 
• non esprimere alcun voto; 
• esprimere voto favorevole; 
• esprimere voto contrario. 
“ Da notare che ai sensi di 
legge non esprimere alcun 
voto” o ”votare a favore” 
porta al medesimo risultato: 
l’approvazione del piano. 
Quindi se uno volesse e-
sprimere un voto contrario è 
obbligato a recarsi in Banca 
per rappresentare la sua 
decisione al Tribunale di 
Parma. 
Nell’ipotesi che il concorda-
to venga approvato i suoi 
effetti ricadrebbero su tutti 
indistintamente (sia favore-
voli che contrari) con la 
conseguenza che tutti i de-
biti del Gruppo verrebbero 
trasformati in azioni nelle 
percentuali più sopra ricor-
date. 
 Qualora i “no” fossero pre-
valenti, il Commissario do-
vrà presentare un program-
ma di cessione dei com-
plessi aziendali, entro 60 
gg., o in alternativa arrivare 
alla dichiarazione della sen-
tenza di “fallimento”. 
Tutta la procedura descritta 
è specificatamente prevista 
dalla c.d. “Legge Marzano”; 
una normativa che è proiet-
tata alla tutela dell’azienda 
e del lavoro e non a quella 
del risparmiatore. Infatti la 
tanto agognata legge di 

“tutela del risparmio” giace 
sempre nei meandri del 
Parlamento in mezzo alle 
roventi polemiche delle no-
stre forze politiche. 
Le proposte di concambio 
del Commissario Straordi-
nario sono purtroppo esi-
gue e  sicuramente  inade-
guate (il rimborso a fermo 
è di gran lunga inferiore a 
quello proposto per i titoli 
Argentina). Noi suggeria-
mo quindi di esprimere un 
voto contrario. 
In tal senso si stanno o-
rientando la maggior parte 
delle altre Associazioni 
dei consumatori e di tute-
la dei risparmiatori . 
La perdita netta di capitale 
sarebbe cospicua e tutto si 
affiderebbe al buon anda-
mento futuro delle azioni 
della nuova società 
E’ infine da precisare, a 
tranquillità degli assistiti,   
che qualunque sarà l’esito 
della votazione non verrà 
compromessa l’azione di 
“parte civile” promossa tra-
mite i nostri avvocati nel 
processo penale in corso a 
Milano. 
Concluse le udienze prelimi-
nari il processo entrerà nel 
pieno il 28 settembre 2005 
e si spera che si concluderà 
con il riconoscimento delle 
responsabilità degli imputati 
chiamati subito dopo a rifon-
dere i risarcimenti di parte 
civile. 
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EDITORIALE  
Caldo, afa, temporali violen-
ti e improvvisi. Anche noi 
che viviamo nell’umida Pa-
via, abbiamo capito che è 
arrivato il momento di cam-
biare aria per un po’...  
I più fortunati andranno in 
vacanza (all-inclusive) nelle 
località più esclusive, beati 
loro che si godranno appie-
no riposo e relax! Qualcun 
altro si accontenterà delle 
fresche colline oltrepadane  
o di una quindicina di giorni 
nella vicina Liguria, altri, alle 
prese con portafogli sempre 
p i ù  v u o t i ,  
se ne staranno a casa.  
E poi... c’è la grande pattu-
glia degli indecisi, complice 
la cronica titubanza, il carat-
te re  es i tan te  e  le  
traballanti risorse economi-
che... Sta di fatto che, negli 
ultimi anni,  sono sempre di 
p i ù  i  p a v e s i  
che, solo negli ultimi giorni 
di luglio, decidono la meta 
delle sospirate vacanze. 
T u t t o  è  c o i n c i s o  
con la diffusione delle com-
pagnie aeree, che offrono 
viaggi low cost, vale a dire 
c o n  t a r i f f e  m o l t o  
scontate. C’è da tener pre-
sente però che sono note-
voli le insidie che possono 
c e l a r s i  d i e t r o  a  
queste offerte così vantag-
giose.  
Vediamo insieme i principali 
“tranelli”: è quasi impossibi-
le usufruire delle tariffe iper-
scontate pubblicizzate sui 
giornali o sui cartelloni pub-
blicitari che a Pavia si trova-
no facilmente in via Riviera 
o in viale Cremona. Questi 
biglietti, infatti, riguardano 
un numero limitato di posti 
per ogni volo, numero che 
spesso non viene precisato 
dalle compagnie perché 
cambia velocemente e in 
base alle esigenze di mer-
cato.  

                   continua a pag 2 

Ci corre l’obbligo di tentare 
di spiegare con parole sem-
plici l’andamento della vi-
cenda a margine con parti-
colare riferimento alle co-
municazioni che le banche 
stanno inviando ai propri 
clienti, possessori dei titoli 
in default del “Gruppo Par-
malat”. 
 Tutti gli obbligazionisti del  
Gruppo, che come noto si 
trova in “Amministrazione 
Straordinaria”, sono chia-
mati in questi giorni ad e-
sprimersi (entro il 28 agosto 
2005) in merito alla 
“proposta di concordato” 
presentata dal Commissario 
Straordinario di Parmalat. 
 In sostanza la proposta 
riguarda la conversione dei 
prestiti obbligazionari in 
azioni della “Nuova Parma-
lat” con una percentuale di 
abbattimento stabilita, che 
risulta diversa per ogni tipo 
di obbligazione. Indicativa-
mente il ristoro è media-
mente nell’ordine del 10-
/12% del capitale possedu-
to. Le nuove azioni, del va-
lore nominali  di  euro 1, 
saranno quotate in Borsa  e 
si auspica che nel breve 
avranno un ulteriore ap-
prezzamento. 
 Il concordato si considere-
rà approvato se riporterà il 
voto favorevole dei creditori 
che rappresentano la mag-
gioranza dei crediti ammes-
si al voto. 
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 Il prezzo finale del biglietto, 
poi, non è mai quello pubbli-
cizzato. A questo, infatti, 
vanno aggiunte le tasse 
aeroportuali, quelle per la 
sicurezza ed altre spese 
o c c u l t e . 
E ancora: i biglietti si acqui-
stano tramite internet o call 
center. Se si acquista con 
c a r t a  d i  c r e d i t o  
le compagnie impongono 
una commissione media-

mente di 5 euro. Se si ac-
q u i s t a  t r a m i t e  c a l l  
center fare attenzione al 
numero: spesso sono nu-
meri 899 a tariffa internazio-
n a l e ,  d a i  c o s t i  
esorbitanti. Prenotare via 
telefono un biglietto potreb-
be costare anche 25 euro!  
E poi ci sono altri contrat-
tempi: non sempre il prezzo 
del volo di andata è il mede-
s i m o  d i  q u e l l o  d i  

ritorno. Quest’ultimo può arri-
vare a costare anche 10 vol-
te tanto quello di andata! I 
c o l l e g a m e n t i ,  
inoltre, riguardano spesso 
scali secondari e fuori dalle 
città. Mettete in conto le spe-
s e  d e l  t a x i  o  
quelle del treno che vi colle-
gherà alla città meta del 
viaggio.Tenete presente che 
a bordo dei veivoli low-cost 
bevande e cibo sono a paga-

mento.  I l  l im i te  d i  
peso consentito per i baga-
gli è più basso rispetto a 
quello delle compagnie di 
b a n d i e r a .  O g n i  
chilo in più trasportato può 
arrivare a costare fino a 6 
euro. Le compagnie low 
cost, infine, non garantisco-
no il rimborso al passegge-
ro che non ha usufruito  
del proprio biglietto.  
Massimo Massara 

Prima si chiamavano centrali 
dei rischi, nome ora mutato in 
Sic “ Servizi d’informazione 
creditizia” che ha lasciato 
inalterata la sostanza. Si trat-
ta delle società che detengo-
no una banca dati relativa ai 
privati che hanno chiesto dei 
prestiti, a banche o finanzia-
rie, i cui dati sono trattenuti a 
scopo informativo. Archiviano 
l’andamento a buon fine del 
pagamento delle rate o 
l’insorgere di ritardi o dei 
mancati pagamenti. 
La nuova denominazione ri-
guarda solo le banche dati 
private che lasciano la vec-
chia denominazione di 
“Centrale rischi” all’unico uti-
lizzo della Banca d’Italia. 
Si chiamano Crif o Experiam, 
sono utilizzate dalla stragran-
de maggioranza degli istituti, 
ed offrono servizi a adesione 
volontaria. Entrambe sono 

dotate di un corposo archi-
vio contenente gli esiti posi-
tivi o negativi, registrano in 
pratica la situazione sia di 
chi ha stipulato un prestito e 
rimborsato puntualmente e 
regolarmente che di chi ha 
fatto registrare difficoltà di 
pagamento per un ritardo o 
addirittura per il mancato 
rimborso delle rate. 
Con questo sistema gli isti-
tuti di credito possono im-
mediatamente ed in tempo 
reale confrontare il nome di 
chi chiede con i dati 
dell’archivio e valutare addi-
rittura il punteggio assegna-
to di buono o cattivo paga-
tore. 
Sono più di uno i criteri uti-
lizzati per concedere o no 
un prestito ma il principale  
è proprio quello di non es-
sere inserito nella lista dei 
cattivi pagatori ovvero di 

aver ottenuto il depenna-
mento dalla lista stessa. 
All’inizio del 2005 sono en-
trate in vigore le nuove nor-
me che regolano Sic ( un 
codice deontologico voluto 
e preteso dall’Autorità Ga-
rante per la Privacy), dopo 
che erano emerse gravi 
lacune ed errori dei dati 
contenuti. 
Le nuove norme stabilisco-
no: 
1. Tempi: I dati di chi ha 
richiesto un prestito riceven-
do un rifiuto, ora vengono 
memorizzati per solo un 
mese; Le morosità per ritar-
dato pagamento, fino ad un 
massimo di due rate poi 
pagate, sono conservate 
per un anno; Per i ritardi 
superiori alle due rate, an-
che se successivamente 
regolarizzate, i dati restano 

in archivio per due anni; 
Mentre per gli inadempi-
menti gravi non sanati, si 
rimane nell’archivio per 36 
mesi. Sempre infine 36 me-
si (anziché i 5 anni prece-
denti) in tutti gli altri casi; 
 
2. Accesso: L’accesso alle 
informazioni da parte dei 
privati è stato facilitato. Il 
singolo può richiedere le 
informazioni che lo riguar-
dano, utilizzando i moduli 
forniti dalle banche o finan-
ziarie da cui ha ricevuto il 
prestito,  inviando un fax o 
una lettera al servizio. Da 
notare che la Banca o finan-
ziaria è in ogni caso obbli-
gata a richiedere il consen-
so scritto per il trattamento 
dei dati, fornendo i relativi 
indirizzi del Sic a cui rivol-
gersi  

.Più trasparenza per le vendite 
a domicilio, e stop alle ´catene 
di Sant'Antonio' e alle vendite 
piramidali, ossia alle operazio-
ni nelle quali l’incentivo econo-
mico primario dei componenti 
la struttura si fonda sul sempli-
ce reclutamento di nuovi ven-
ditori. Queste le novità sono 
contenute nel ddl di disciplina 
delle vendite a domicilio e tu-
tela dei consumatori, approva-

to il 14 giugno dalla Com-
missione Industria del Se-
nato in sede deliberante. 
Una volta approvata 
dall’altro ramo del Parla-
mento  diverrà reato la pro-
mozione e la realizzazione 
di attività e di strutture di 
vendita piramidali, come 
pure la promozione o 
l’organizzazione di tutte 
quelle operazioni, quali gio-

chi, piani di sviluppo, « de-
nominate catene di 
Sant’Antonio», che configu-
rano la possibilità di guada-
gno attraverso il puro e 
semplice reclutamento di 
altre persone e in cui il dirit-
to a reclutare si trasferisce 
all’infinito previo il paga-
mento di un corrispettivo. 
Pesanti le sanzioni per chi 
non si adegua: arresto da 

sei mesi ad un anno o am-
menda da 100.000 euro a 
600.000 euro. Nel contem-
po, il provvedimento disci-
plina anche in maniera di-
retta le vendite a domicilio 
prevedendo maggiori obbli-
ghi di trasparenza per le 
società e i soggetti impe-
gnati nel settore, e più ga-
ranzie per gli acquirenti.  

 Il Senato approva in sede deliberante il progetto di legge che rende più trasparenti le vendite a 
domicilio e impedisce le vendite piramidali – Ora il progetto passa alla Camera per l’approvazione 
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ta tassa è calcolata in fun-
zione dei metri quadrati dei 
locali occupati e non, come 
sarebbe più corretto, in fun-
zione delle persone che 
abitano stabilmente nei detti 
locali o meglio ancora in 
ragione della effettiva pro-
duzione di rifiuti . In sostan-
za vige lo  “strano”  criterio 
per cui a  produrre rifiuti 
sono i metri quadrati e non 
le persone fisiche e le loro 
abitudini (l’unica agevola-
zione che esiste è per i 
single che ne abbiano però 
fatto richiesta). 
Ora non v’è chi non veda 
che il criterio utilizzato, per 
quanto comodo per gli esat-
tori, non sia profondamente 
ingiusto nei confronti dei 
tassati. Al criterio ingiusto si 
aggiungono poi altre spere-
quazioni la dove le regole 
considerano a tassazione 
equiparata a locali di abita-
zione anche i garage che,  
di solito ed oggettivamente 
non producono rifiuti, fatta 
eccezione della polvere che 
è come a dire dell’aria. 
La cosa è tanto più irritante 
se si pensa che le regole - 
sempre riportate nella Gui-
da ai Servizi del comune di 
Pavia— dicono che:  
“Sono escluse dalla tassa-
zione: 

 
Servizi- appena distribuita , 
oltre all’elenco delle parroc-
chie (i cui indirizzi si trovano 
anche sull’elenco telefoni-
co) ne pubblicasse  anche 
uno per i rifiuti più dettaglia-
to di quelli che si trovano 
sui contenitori (non tutti) e 
che finiscono rapidamente 
con un ecc.?  E se non lo fa 
il comune almeno l’azienda 
addetta alla raccolta e allo 
smaltimento potrebbe atti-
varsi in tal senso. In fondo 
sarebbe un servizio che va 
a loro vantaggio. 
Un’ultima questione: perché  
il Comune non distingue tra 
i cittadini probi e quelli che 
fanno di ogni erba …. un 
fascio?” 
 
Così il nostro interlocutore, 
che pone oggettivamente 
un problema che ha valen-
za generale.Da parte nostra 
possiamo solo rispondere 
che, proprio perché siamo 
completamente a favore 
della raccolta differenziata e 
della sua incentivazione, si 
dovrebbe fare di più non 
solo per dissipare i dubbi 
sopra esposti ma anche per 
favorire una più corretta 
esazione dei tributi per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (TARSU).   
E’ noto infatti che la suddet-

Un cittadino pavese ci scri-
ve a proposito della raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi 
urbani: “ Spesso nell’intento 
di ottemperare al meglio 
alla raccolta differenziata mi 
trovo in difficoltà non sa-
pendo dove gettare alcuni 
tipi di rifiuti. Il polistirolo, ad 
esempio, dovrebbe essere 
plastica ? ma qualcuno dice 
che bisogna invece gettarlo 
nell’umido!? Nessuna indi-
cazione è esposta 
sul’apposito contenitore 
comunale in questione. An-
cora: le lattine sono consi-
derate tutte equivalenti an-
che se all’interno sono 
smaltate? Non parliamo poi 
degli “inscindibili” cioè di 
quei connubi  carta-plastica, 
metallo-carta, metallo-
plastica ecc tipo bombolette 
o bottiglie con tappi salva-
goccia che anche per il più 
volenteroso e ligio dei citta-
dini sono una sfida impossi-
bile. 
Si potrebbe continuare con 
gli indumenti di nailon, le 
scarpe sportive ma anche 
non, la carta stagnola per 
limitarsi ad oggetti comuni e 
non finire a chiedersi come 
catalogare una cosa 
“misteriosa” come il lino-
leum.  
Non sarebbe utile che il 
comune nella sua Guida ai  

Omissis…. 
• Locali ed aree sco-

perte che non posso-
no produrre rifiuti….. 

• Stalle, fienili, tet-
toie,porticati, conci-
maie….. 

Anche senza saper molto di 
matematica ci pare che si 
faccia presto a fare due più 
due e concludere che un 
garage risulta per 
l’amministrazione comunale 
più “producente” di un fieni-
le o addirittura di una stalla 
e di una concimaia. 
Esemplare è la vicenda 
dello spazio occupato ester-
namente dai bar con i tavoli 
estivi che oltre al plateatico 
(tassa di occupazione del 
suolo pubblico) dovrebbero, 
secondo la Giunta di Pavia 
pagare anche la TARSU.  
Non abbiamo dubbi che tali 
norme, per quanto poco 
intuibili, abbiano le loro ra-
gion d’essere, ma non ve-
diamo perché imporre una 
tassazione su locali che 
non possono produrre rifiuti 
quando altri ne sono invece 
esentati.  Sembrerebbe più 
logico, anche se meno red-
ditizio, estendere  a tutti 
l’esenzione appurato che 
tutti si trovano nella stessa 
condizione di non produrre 
immondizia. 
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Lettera di un cittadino pavese - C’è rifiuto e rifiuto 
 

Nell'ambito del Piano Indu-
striale 2005-2007 di Capita-
lia ( recentemente presen-
tato alla comunità finanzia-
ria dall'Amm. Delegato del 
Gruppo) è stato annunciato 
un ambizioso progetto di 
cambiamento nei rapporti 
fra Banca e consumatore, 
attuato – attraverso progetti 
gestiti centralmente dal 
Gruppo con le Associazioni 
– su tematiche quali: con-
trattualistica, carta dei servi-
zi, gestione reclami, comu-
nicazione, formazione del 
personale,sviluppo di servi-

zi innovativi di informazione, 
orientamento e tutela del 
consumatore nella rete di 
Filiali del Gruppo.  
Il protocollo d'intesa sotto-
scritto con le maggiori asso-
ciazioni dei consumatori 
(con la supervisione tecnico-
legale del prof. Guido Alpa) 
offrirà servizi informativi e di 
consulenza sui temi previ-
denziali, fiscali, amministrati-
vi ed in altri settori non stret-
tamente correlati all'attività 
bancaria, con interventi defi-
niti congiuntamente, con la 
finalità principale di migliora-

re la qualità dei servizi banca-
ri e finanziari offerti all'utenza. 
L'accordo firmato prevede un 
tavolo di lavoro articolato in 5 
progetti (con  5 associazioni 
capofila), focalizzati alla sem-
plificazione dei contratti, co-
municazione verso la cliente-
la, formazione, gestione dei 
reclami, realizzazione di una 
“Carta della Qualità dei Servi-
zi”, erogazione di informazio-
ne indipendente alla cliente-
la,da parte delle Associazioni, 
all'interno delle Filiali della 
Banca.  
Federconsumatori, che ha 

Un protocollo per rivoluzionare i rapporti tra clienti e banche 
maturato un'esperienza 
consistente nei tavoli di 
conciliazione, per la sua 
capillarità e diffusione nel 
territorio, è capofila nella 
gestione dei reclami, men-
tre Adusbef è l'associazione 
capofila nell'ambito del pro-
getto Comunicazione e For-
mazione, per dare il suo 
contributo sia alla formazio-
ne del personale, che alla 
comunicazione con gli uten-
ti ed i consumatori,volta 
soprattutto a prevenire il 
gravissimo fenomeno del 
“risparmio tradito”.  
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Chi è Federconsumatori ? 
 
E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 
◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessa-

no l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a 

costi contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
 

In quali settori interviene ? 
 
Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e 3 , Aziende del gas, delle acque 

e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 
 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente 
 

Come si fa ad iscriversi ? 
 
Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 
 

Quanto costa  iscriversi ? 
 

 
La tessera annuale ordinaria 2005 costa €37,00 (i rinnovi 32 
con il giornalino) 
La tessera  in  convenzione costa  €.20,0 ( compreso il con-
tributo per il giornalino). 
 
Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 10 €. in su. 
 
La federconsumatori è convenzionata con SPI la CGIL è  
con il SUNIA 
 

Notizie in breve….. 
 

Anagrafe tributaria—obbligo di comunicazione 
dei dati catastali all’apertura delle utenze gas ed 

energia elettrica 
 
 Dallo scorso 15 aprile è entrato in vigore il provvedimento, 
a firma dell’Agenzia delle Entrate, che obbliga a comunica-
re i dati catastali dell’immobile presso cui viene attivata 
una utenza elettrica o gas metano. 
Ovviamente il provvedimento vale per la sottoscrizioni di 
una nuova utenza, per qualsiasi subentro o per il rinnovo 
di un contratto di fornitura indipendentemente dall’essere 
in posizione di inquilino o proprietario. 
La norma si inserisce nel contesto delle disposizioni intro-
dotte dalla legge finanziaria 2005, nell’ottica di potenziare 
le informazioni a disposizione dello Stato per i controlli fi-
scali e per contrastare l’evasione. 
Chi omette tali comunicazioni è punibile con una sanzione 
amministrativa da € 206,58 a 5.164,57. 

 
Privacy : due interventi del Garante 

 
 Da cancellare i dati trattenuti dagli alberghi 
dopo l’invio all’autorità di pubblica sicurezza 

 
Le schede che albergatori e gestori di pensioni compilano 
all'arrivo dei clienti, una volta inviate alle autorità di pubbli-
ca sicurezza, non devono essere conservate. Lo ha stabili-
to il Garante della privacy, con il parere espresso il 1 giu-
gno 2005, precisando che i soli dati che l'albergatore deve 
conservare sono quelli a fini fiscali e contabili, riportando 
solo le generalità e non la residenza del cliente e la data di 
arrivo. L'Autorità inoltre afferma che la consegna dei dati 
alle autorità di pubblica sicurezza deve essere "diretta", 
specie per le schede cartacee, senza il tramite di altri enti 
o soggetti. 
Antiriciclaggio, ok solo ai dati necessari 
 
Avvocati, notai, commercialisti, banche, ma anche gallerie 
d’arte e case d’asta, devono trattare solo dati personali 
pertinenti ed effettivamente necessari di quei clienti che 
effettuano operazioni di valore superiore ai 12.500 euro. 
Devono, inoltre, informare i clienti sull’uso che verrà fatto 
di questi dati. È quanto chiede il Garante per la Privacy in 
un parere inviato al Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze 
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